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CIRCOLARE n. 62







Roma, 9 luglio 2007

Ai Componenti il Comitato Direttivo Nazionale








Ai Segretari Regionali








Ai Segretari Provinciali








Al Collegio dei Sindaci








Al Collegio dei Probiviri








Ai Componenti il Comitato Tecnico-Scientifico








Ai Pensionati








L O R O  S E D I



Cari Colleghi,



come preannunciato con il comunicato del 28 giugno s.m. si è riunita lo scorso 3 c.m. la Segreteria Nazionale del nostro Sindacato.



Tra gli argomenti trattati c’e stato, ancora una volta, quello riguardante il Regolamento di Organizzazione del Ministero, di recente deliberato in via preliminare dal Consiglio dei Ministri.



La Segreteria Nazionale ha deciso di continuare, con tutti gli strumenti possibili, nelle sedi istituzionali previsti dalla procedura di approvazione del provvedimento, l’azione di contrasto alla soppressione degli 80 Uffici periferici del Ministero.



Tra le azioni di contrasto la Segreteria Nazionale ha individuato quella di organizzare interventi corali di tutta la categoria, con iniziative coordinate dall’UNSA-SALT, presso i componenti delle  Commissioni parlamentari dove sarà esaminato il Regolamento.



Con apposite informative sarà comunicato il quadro di interventi da operare.



Ribadiamo ancora una volta la nostra ferma volontà per la non soppressione degli 80 Uffici periferici del Ministero.


Ecco perché non è da condividere l’iniziativa assunta dalla CISL con il suo comunicato del 4 c.m. con il quale è stato consigliato al personale coinvolto nella prevedibile mobilità, noi diciamo obbligatoria, devastante e non volontaria, di presentare domanda di riallocazione presso gli uffici delle Agenzie Fiscali.



Non è da condividere perché potrebbe rappresentare:

1. sul piano politico la sostanziale accettazione, dopo averlo contrastato, del progetto scellerato del Governo;

2. sul piano sindacale la resa di una battaglia sindacale che potrebbe sembrare essere stata condotta da alcuni sindacati soltanto a parole e non con i fatti;
3. sul piano amministrativo un messaggio sbagliato che potrebbe ingenerare nel Ministro e nell’Amministrazione il falso convincimento che il personale è acquiescente passivo al progetto governativo.

E’ come dire “voglio andare io in mobilità, di mia spontanea volontà e sono contento!!!



Ecco perché non è da condividere.



Ma non è da condividere  anche perché una tale iniziativa, in questa fase della procedura, risulterebbe pericolosa e indebolirebbe ogni residua volontà di resistenza mettendo a rischio ogni azione di contrasto che i Sindacati, come l’UNSA-SALT, vogliono portare avanti.



Ai colleghi che hanno chiesto consigli se presentare la domanda o meno consigliamo di non farlo perché riteniamo con convinzione di combattere questa battaglia che si può ancora vincere in sede parlamentare ed alla quale invitiamo la CISL a partecipare, a meno che non abbia buone ragioni per non farlo.


Si coglie l’occasione per inviare fraterni saluti.









IL SEGRETARIO NAZIONALE










(Giuseppe Conti)
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